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Capo I – Principi generali 

 

Art. 1. – Premessa. 

Il presente Regolamento è emanato sulla base e nel rispetto del DPR 24 giugno 1998, n° 249,  

“Regolamento recante lo Statuto  delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”, del 

DPR n 235 del 21 novembre 2007 “Regolamento recante modifiche e integrazioni al DPR 24 

giugno 1998 n° 249 e della C.M. 31-7-2008 

 

 

Capo II- Doveri dello studente  

 

Art 2 -   Doveri 

Gli studenti hanno il dovere di:  

a) frequentare con puntualità le lezioni ( inizio ore 8.00 per la sede di Ruffano e ore 8.05 per le sedi 

di Casarano, Racale, Taurisano e Ugento) ed osservare l’orario di rientro in classe dopo  la 

ricreazione;  

b) tenere un comportamento sempre corretto nei vari ambienti scolastici utilizzati nella giornata; 

rispettare come propri, locali, suppellettili, attrezzature didattiche; non segnare con scritte o disegni, 

pareti di aule, corridoi, locali adibiti a servizi igienici, banchi, sedie, porte, ecc.;  

c) non assumere atteggiamenti aggressivi e prevaricatori nei confronti dei compagni e del personale 

docente e non docente; 

d ) usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera; 

e) seguire con attenzione la lezione  ed intervenire in modo pertinente; 

f) non occupare i corridoi durante il cambio dell'ora, ma attendere, in ordine e silenzio, in classe 

l'arrivo del docente; durante la ricreazione, restare al piano dove è ubicata ciascuna classe, senza 

spostarsi negli altri piani; durante le assemblee di classe e di Istituto, osservare le consuete norme di 

corretto comportamento;  

g)rispettare le norme sulla sicurezza fissate dal Piano di Sicurezza dell’Istituto; 

h) non fumare negli ambienti scolastici;  

i) non usare il cellulare o altri dispositivi elettronici durante lo svolgimento delle attività didattiche. 

 

Capo III – Sanzioni e procedimenti. 

 

Art.3. – Tipologia di sanzioni. 

Le violazioni dei doveri previste all’articolo precedente danno luogo all’applicazione delle seguenti 

sanzioni  disciplinari : 

a)   sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica; 

b)  sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica 

per un periodo non superiore a 15 giorni; 

c)   sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente  dalla comunità scolastica 

per un periodo superiore a quindici giorni; 

d)  sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al 

termine dell’anno scolastico; 

e)  sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione  

all’esame di stato conclusivo del corso di studi  

 

Art. 4. – Procedure sanzionatorie. 

L’ammonizione scritta viene comminata individualmente dal docente o da un delegato del Dirigente 

scolastico 

La sospensione fino a quindici giorni viene comminata dal Consiglio di Classe, su proposta scritta 

di almeno un docente presentata al Coordinatore o su proposta dello stesso Coordinatore. 
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Le sanzioni più gravi vengono comminate dal Consiglio d’Istituto, previa delibera del Consiglio di 

classe adottata come al comma precedente. 

In ogni caso gli organi collegiali citati possono comminare una sanzione più grave di quella 

proposta, purchè nell’ambito della propria competenza. 

Allo studente deve sempre essere consentito di esporre le sue ragioni prima della  possibile sanzione 

e, nel caso di decisione collegiale, il Consiglio di Classe o il Consiglio d’Istituto -per quanto 

possibile-devono prevedere, in alternativa alla sanzione, in proporzione ad essa e a richiesta dello 

studente, la possibilità di convertire la sanzione stessa con una o più attività in favore della scuola. 

 

Art.5– Attività di sostegno e recupero dopo la sanzione. 

Nei casi di sospensione fino a 15 giorni il Consiglio di Classe curerà il rapporto con l’alunno 

sanzionato e la sua famiglia, al fine di agevolarne il rientro. 

Nei casi di sospensione  oltre  15 giorni sarà, invece,  cura del Consiglio d’Istituto predisporre un 

programma di recupero, responsabilizzazione ed eventuale reintegro nella scuola e, ove necessario, 

promuovere, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria,  un percorso di recupero educativo che miri 

all’inclusione, alla responsabilizzazione e, al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

 

Capo IV – Impugnazioni. 

 

Art. 6 – Impugnazioni. 

Contro le sanzioni comminate ai sensi degli articoli precedenti l’alunno punito può proporre ricorso 

scritto all’ Organo  di Garanzia entro quindici giorni dalla comunicazione della sanzione.  

L’Organo è composto dal Dirigente scolastico, componente di diritto, che ne è pure Presidente, da 

un docente designato dal Consiglio d’Istituto, da uno studente eletto dall’assemblea degli studenti e 

da un genitore eletto dai genitori e  da un rappresentante del personale ATA eletto dall’assemblea 

del personale non docente. 

Per ogni componente scolastica è previsto un membro supplente in caso di incompatibilità ( nel 

caso faccia parte dell’Organo di garanzia  lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione ) o di 

dovere di astensione ( nel caso faccia parte dell’Organo di garanzia lo studente sanzionato o un suo 

genitore ). 

Il ricorso all’Organo va presentato entro quindici giorni dalla comunicazione della sanzione 

disciplinare  e dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni.  

 

Capo V – Comportamenti sanzionati. 

 

Art. 7- Sanzioni 

Le sanzioni saranno irrogate secondo le seguenti tabelle, dall’organo competente, con piena 

autonomia di giudizio. Le infrazioni possono essere segnalate o rilevate dal Dirigente scolastico, dai 

docenti e dai collaboratori scolastici.  

Si evidenzia che nelle Tabelle A e B per ogni comportamento sono irrogabili le sanzioni fino a 

quella in corrispondenza del comportamento sanzionato. 
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TABELLA  A – Infrazioni disciplinari NON GRAVI, FACILMENTE ACCERTABILI, INDIVIDUABILI 

(per ogni comportamento sono irrogabili le sanzioni fino a quella in corrispondenza del comportamento sanzionato) 
DOVERI (art.3 dello 

Statuto) 

COMPORTAMENTI che si caratterizzano 

come infrazioni ai “doveri” 
SANZIONE ORGANO COMPETENTE 

FREQUENZA 

REGOLARE 

“comportamenti 

individuali che non 

compromettano il 

regolare svolgimento 

delle attività didattiche 
garantite dal curricolo” 

 

 Elevato numero di assenze (dopo 15 giorni ) 

 Assenze ingiustificate o strategiche 

 

 Ritardi e uscite anticipate  non documentate 

 

 Ritardi al rientro da intervalli o al cambio di 

ora 

 Ammonizione orale 

 Ammonizione scritta nel 

registro di classe 

 Esclusione da visite guidate  

 

 Valutazione della condotta in 

sede di Consiglio di classe  

 D.S ovvero  suo collaboratore ovvero  docente 

 D.S ovvero  suo collaboratore ovvero  docente 

 

 Consiglio di classe (D.S. docenti, 

rappresentanti studenti e genitori) 

 Consiglio di classe (D.S. e docenti) 

RISPETTO DEGLI 

ALTRI 

“comportamenti 

individuali che non 

danneggino la morale 

altrui, che garantiscano 

l’armonioso svolgimento 

delle lezioni, che 

favoriscano le relazioni 

sociali” 
 

 Insulti, termini volgari e offensivi tra studenti 

 Interventi inopportuni durante le lezioni 

 Non rispetto del materiale altrui 

 Interruzioni continue del ritmo delle lezioni 

 

 

 

 Atti o parole che consapevolmente tendono a 

emarginare altri studenti 

 Utilizzo di cellulari o altri dispositivi 
elettronici durante le ore di attività didattica 

curricolare ed extracurricolare che non 

configuri reato in funzione delle norme di cui 

al D. Lgvo 196/2003 come richiamate 

dall’atto di indirizzo del MPI del 15/3/2007 e 

dalla Direttiva n. 104 del 30/11/2007 

 Ammonizione scritta 

 Ammonizione scritta 

 Ammonizione scritta 

 Ritiro temporaneo del cellulare 

per restituzione diretta al 

genitore 

 

 Esclusione dalle visite guidate  

 

 Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni 

 D.S ovvero  suo collaboratore ovvero  docente 

 D.S ovvero  suo collaboratore ovvero  docente 

 D.S ovvero  suo collaboratore ovvero  docente 

 D.S ovvero  suo collaboratore ovvero  docente 

 

 

 

 Consiglio di classe (D.S., docenti, 

rappresentanti  studenti e genitori) 

 Consiglio di classe (D.S., docenti, 
rappresentanti  studenti e genitori) 

 

RISPETTO DELLE 

NORME DI 

SICUREZZA E DI 

TUTELA DELLA 

SALUTE 

“comportamenti 

individuali che non 
mettano a repentaglio la 

sicurezza e la salute 

altrui” 

 

 Violazioni involontarie dei regolamenti di 

laboratorio o degli spazi attrezzati 

 Lanci di oggetti  non contundenti 

 

 

 

 Violazione involontaria delle norme sulla 
sicurezza fissate dal Piano di Sicurezza 

ovvero dal Dirigente Scolastico 

 Ammonizione scritta 

 

 Lavori in Istituto a favore della 

comunità  scolastica o 

risarcimento dei danni provocati 

 

 Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni 

 D.S ovvero  suo collaboratore ovvero  docente 

 

 Consiglio di classe (D.S. docenti, rappresentanti 

studenti e genitori ) o  DS ovvero Collaboratore 

del DS ovvero Consiglio di classe (D.S. docenti, 

rappresentanti. studenti e genitori) 

 Consiglio di classe (D.S. docenti, 
rappresentanti studenti e genitori) 
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DOVERI (art.3 dello 

Statuto) 

COMPORTAMENTI che si caratterizzano 

come infrazioni ai “doveri” 
SANZIONE ORGANO COMPETENTE 

RISPETTO DELLE 

STRUTTURE E 

DELLE 

ATTREZZATURE 

“comportamenti 

individuali che non 

danneggino le strutture e 
le attrezzature didattiche” 

 Mancanza di mantenimento della pulizia  

dell’ambiente 

 Incisione di banchi/porte 

 

 Danneggiamenti involontari delle attrezzature 

di laboratori ecc 

 Scritte su muri, porte e banchi 

 Ammonizione scritta 

 

 Lavori in Istituto a favore della 

comunità scolastica 

 Risarcimento dei danni 

provocati 

 Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni 

 D.S ovvero  suo collaboratore ovvero  docente 

 

 Consiglio di classe (D.S. docenti, rappresentanti 

studenti e genitori) 

 Consiglio di classe (D.S. docenti, rappresentanti 

studenti e genitori) 

 Consiglio di classe (D.S. docenti, rappresentanti 
studenti e genitori) 
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TABELLA B – Infrazioni disciplinari  GRAVI , INDIVIDUALI 

(per ogni comportamento sono irrogabili le sanzioni fino a quella in corrispondenza del comportamento sanzionato) 
DOVERI (art.3 

dello Statuto) 

COMPORTAMENTI che si caratterizzano come 

infrazioni gravi 
SANZIONE ORGANO COMPETENTE 

RISPETTO 

DEGLI ALTRI 
(compagni, docenti, 

personale non 

docente) 

 

 

 ricorso alla violenza all’interno di una discussione/atti 
che mettono in pericolo l’incolumità altrui 

 utilizzo di termini gravemente offensivi e lesivi della 

dignità altrui 

 propaganda e teorizzazione della discriminazione nei 

confronti di altre persone 

 furto 

 lancio di oggetti contundenti 

 violazione intenzionale delle norme di sicurezza e dei 

regolamenti degli spazi attrezzati e/o laboratori 

 

 introduzione nella scuola di alcolici e/o droghe o reati 

che violino la dignità ed il rispetto della persona 
ovvero che mettano in pericolo l’incolumità delle 

persone e/o la sicurezza delle strutture 

 utilizzo di cellulari o di altri dispositivi elettronici 

nell’Istituto durante le ore di attività didattica 

curricolare ed extracurricolare con grave  violazione 

delle norme di cui al D.Lgvo 196/2003 come 

richiamate all’Atto di indirizzo del MPI del 15/3/2007 

e dalla Direttiva n. 104 del 30/11/07 o recidive di atti 

di violenza, di atti che determinino allarme sociale 

 

Le presenti infrazioni gravi comportano la 

segnalazione delle stesse agli Organi di legge anche per 

eventuali profili penali 

 Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Allontanamento dalle lezioni  

per un periodo superiore ai 
15 giorni 

 

 Esclusione dallo scrutinio 

finale ovvero non 

ammissione all’Esame di 

Stato 

 

 

 

 

 
 

 

 Consiglio di classe (D.S. docenti, rappresentanti 
studenti e genitori) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Consiglio di Istituto 

 
 

 

 Consiglio di Istituto  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



Regolamento di disciplina degli studenti Rev 4                                                                                    7 

DOVERI (art.3 

dello Statuto) 

COMPORTAMENTI che si caratterizzano come 

infrazioni gravi 
SANZIONE ORGANO COMPETENTE 

RISPETTO 

DELLE NORME 

DI SICUREZZA E 

DI TUTELA 

DELLA SALUTE 

 

 Violazioni volontarie delle norme sulla sicurezza 

fissate dal Piano d’Istituto ovvero dal Dirigente 

Scolastico 

 Danneggiamento volontario di attrezzature e strutture 

(vetri, pannelli, strumenti di lab., attrezzi e suppellettili 

nelle palestre, strutture murarie, arredi) 

 Reiterazione di atti di danneggiamento volontario 
ovvero involontario 

 

Le presenti infrazioni gravi comportano la 

segnalazione delle stesse agli Organi di legge anche per 

eventuali profili penali 

 

 

 

 

 Allontanamento dalle lezioni 

fino a 15 giorni  

 

 
 

 

 

 Consiglio di classe (D.S. docenti, rappresentanti 

studenti e genitori) 

 

 

RISPETTO 

DELLE 

STRUTTURE E 

DELLE 

ATTREZZATURE 

 Danneggiamento volontario di attrezzature e strutture 

(vetri, pannelli, strumenti di lab., attrezzi e suppellettili 

nelle palestre, strutture murarie, arredi) 

 

 

 
 

Le presenti infrazioni gravi comportano la 

segnalazione delle stesse agli Organi di legge anche per 

eventuali profili penali 

 

 Allontanamento dalle 

lezioni per un periodo 

superiore  a 15 giorni  / 

esclusione dallo scrutinio 

finale ovvero non 

ammissione all’Esame di 
Stato 

 Consiglio d’Istituto 
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TABELLA C – Sanzioni pecuniarie collegate alle infrazioni  di cui alle tabelle A e B 

 
DOVERI (art.3 dello 

Statuto) 

COMPORTAMENTI che si caratterizzano come 

infrazioni gravi 
SANZIONE ORGANO COMPETENTE 

RISPETTO DELLE 

NORME DI 

SICUREZZA E DI 

TUTELA DELLA 

SALUTE 

 

 Infrazione al divieto di fumare all’interno della 
scuola 

 

 Infrazione alle norme che regolano il 

parcheggio di automezzi e ciclomotori 

 

 

 Utilizzo di cellulari o di altri dispositivi 

elettronici nell’Istituto durante le ore di attività 

didattica curricolare ed extracurricolare in 

violazione delle norme di cui al D.Lgvo 

196/2003 come richiamate all’Atto di indirizzo 

del MPI del 15/3/2007 e dalla Direttiva n. 104 
del 30/11/07 

 

Le presenti infrazioni gravi comportano la 

segnalazione delle stesse agli Organi di legge 

anche per eventuali profili penali 

 Misura prevista dalla 
normativa di riferimento ( da € 

27,50 ad € 275) 

 Misura prevista dalla 

normativa di riferimento 

 

 

 Ritiro temporaneo del 

cellulare per restituzione 

diretta al genitore e 

segnalazione all’organo 

competente per l’irrogazione 

della sanzione  pecuniaria  
prevista dal D. Lgvo 196/2003  

 

 Responsabili del rispetto del divieto di fumo 
ovvero DS ovvero suo collaboratore 

 

 DS ovvero Collaboratore del Dirigente Scolastico 

 

 

 

 D.S. con la collaborazione dell’ autorità 

competente per l’irrogazione della sanzione 

pecuniaria 

 

RISPETTO DELLE 

STRUTTURE E 

DELLE 

ATTREZZATURE 

 

 Danneggiamenti di strutture o attrezzature 

dovute a incuria o trascuratezza o aule e spazi 

lasciati in condizioni tali (per eccessivo 

disordine o sporcizia) da pregiudicarne 

l’utilizzo per le attività immediatamente 

successive 

 

Le presenti infrazioni gravi comportano la 

segnalazione delle stesse agli Organi di legge 

anche per eventuali profili penali 

 Rimborso del danno su 

valutazione dello stesso da 

parte del RT ovvero dall’Ente 

locale proprietario 

 

 Dirigente Scolastico ovvero suo collaboratore con  

la consulenza del Responsabile per la sicurezza 

(R.S.P.P.) 
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